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Sport il Cittadino

n Alle Olimpiadi di Barcellona del
1992 c’è anche un ciclista della Bas
sa, Ivan Cerioli, codognese di nasci
ta (26 gennaio 1971), sennese d’ado
zione. Prosegue quella tradizione ci
clistica sempre viva dalle sue parti.
«Sono uno stradista che ha provato
la pista», ebbe a dichiarare l’allora
25enne corridore. Passistaveloci
sta, Cerioli raccoglie 160 successi
nelle categorie giovanili e da dilet
tante, che testimoniano come abbia
“stoffa”. Con i colori del Gs Senna
vince sette titoli nazionali su pista
(a punti e inseguimento a squadre) e
partecipa a quattro Mondiali su pi
sta (ottenendo un bronzo a Lione nel
1989). Si fa valere anche nelle com
petizioni su strada, raccogliendo 25
vittorie fra i dilettanti, tra cui le più
importanti sono una tappa del Giro
d’Italia, l’internazionale Ponsacco,
l’internazionale Diano Marina e
una tappa del Giro di Puglia.
La pista, con le lunghe tirate sugli
anelli dei velodromi, hanno però per
lui un fascino particolare: passista,
d’accordo, ma in pista non va solo
per provare. Così infila tre titoli nel
l’individuale a punti (1988, 1991 e
1992) e uno anche nell’inseguimento
a squadre. È fatta, è selezionato per i
Giochi di Barcellona. Il quartetto
dell’inseguimento è completato da
Giovanni Lombardi, Rossano Bresi
e Patrizio Trezzi. L’inseguimento a

squadre sui 4 chilometri è una spe
cialità impietosa, non permette il
minimo errore, l’affiatamento deve
essere perfetto, le energie dei quat
tro corridori si “asciugano” in po
chi minuti. Nei precedenti appunta
menti olimpici l’Italia non vanta ri
sultati in questa corsa, ad eccezione
dell'oro conquistato a Roma nel
1960, mentre Urss e Germania Est
(poi Germania unita) hanno sempre
presentato squadre fortissime. A
Barcellona gli azzurri partono bene
e nelle qualificazioni fanno segnare
il miglior tempo mondiale con 4’15”,

un record che sarà di breve durata,
ma che intanto li pone al vertice del
la graduatoria provvisoria. Questo
turno eliminatorio promuove ai
quarti di finale le squadre con gli ot
to migliori tempi. I quartetti corro
no due alla volta, ma ci si batte con
tro il tempo, non contro i rivali. Nei
quarti l’Italia prevale sui russi per
pochi centesimi. La strada sembra
spianata verso un risultato eccellen
te, ma l’illusione non dura molto: in
semifinale l’Australia vince con il
tempo di 4’16” contro il 4’17” italia
no. Intanto nel giro di un’ora il re

cord degli azzurri viene demolito
dai terribili tedeschi. Mentre l’Au
stralia cede l’oro alla Germania
(tempo 4’08”79), Cerioli e compagni,
con il morale sotto i tacchi, soccom
bono nettamente contro la Danimar
ca nella “finalina” per il terzo posto.
I danesi sono sopra di quasi un se
condo del record fatto segnare dagli
azzurri nelle qualificazioni. «Sareb
be stata necessaria un po’ di tensio
ne in più  ricordò Ivan : in quei
quattro minuti e rotti deve essere al
massimo. No, non si sono verificati
dei fatti particolari a determinare il

nostro cedimento, non posso addos
sare responsabilità particolari a
qualcuno dei quattro. Ci sono sfu
mature che, correndo, non si riesco
no rilevare. Basta un indugio mini
mo in un cambio e il tempo scorre
implacabile...». Cerioli aggiunse che
per lui era stata un’esperienza indi
menticabile quella dell’Olimpiade,
aveva subìto il fascino di quella
grande rassegna di sport: «Mi sono
fatto cinque Mondiali  concluse ,
ma una Olimpiade è una cosa diver
sa, più esaltante, più esclusiva». Ri
cordò anche un’amarezza, che co
munque rientrò prontamente: il ct
Broccardo non lo aveva schierato
nell’individuale a punti, gara nella
quale si considerava il titolare. Al
suo posto scese in pista Giovanni
Lombardi che vinse l’oro, quindi
c’era poco da recriminare per Ivan.
Per lui il capitolo Olimpiadi si chiu
de, in pista disputa solo alcune “Sei
giorni”, ma è la strada il suo obietti
vo. Passa professionista nel 1995 con
i colori della Gewiss, per poi trasfe

rirsi nel 1997 alla Batik e l’anno do
po alla Estepona. È quella la sua ul
tima stagione agonistica. Fra i
“pro” coglie tre vittorie in corse spa
gnole, numerosi piazzamenti e par
tecipa al Tour ottenendo il premio
quale miglior giovane. Poi la situa
zione economica del ciclismo palesa
difficoltà, alcuni team scompaiono,
altri riducono gli investimenti, Ce
rioli non trova posto in alcuna squa
dra e con rammarico deve rinuncia
re. Si dedica, insieme al fratello, al
lavoro nell’azienda di famiglia. Non
dimentica tuttavia la bici, partecipa
alle gare per amatori con i colori
dell’Autoberretta. Vince, ma è tutta
un’altra cosa... Si cimenta poi anche
con la mountain bike. Nell’ente pro
vinciale di promozione sportiva
Csain si impegna in varie iniziative
per la promozione del ciclismo gio
vanile. Quella di Barcellona fu l’ulti
ma 4 km, poi fu tolta dal programma
olimpico. Un ricordo, un sogno di
un giovane di 21 anni che svanì.

Walter Burinato

A destra
Ivan Cerioli
in testa al
quartetto azzurro
in pista a
Barcellona e a
sinistra al ritorno
a Senna

LE NOSTRE OLIMPIADI  9 n NELL’INSEGUIMENTO A SQUADRE IL SENNESE MANCÒ DI POCO IL PODIO

Ivan Cerioli e la “beffa” di Barcellona:
prima il record, poi solo il quarto posto

n Il lodigiano
(nella foto
con il ct azzurro
Broccardo)
dopo le giovanili
scelse la pista e
vinse anche un
bronzo iridato

ATLETICA LEGGERA

Haidane parte
per gli Europei:
«In Finlandia
voglio la finale»
MILANO A sentirlo parlare non par
rebbe così, ma Abdellah Haidane
è uno che va di fretta. La pacatez
za e la calma con cui risponde alle
interviste corrisponde a tutt'altro
in pista: nato in Marocco e natu
ralizzato italiano lo scorso 8 feb
braio, già 18 giorni dopo ha vinto
il suo primo tricolore Assoluto
sui 3000 indoor e il 19 maggio ha
realizzato il minimo sui 1500 per
gli Europei di Helsinki. Europei
che prenderanno il via oggi e per i
quali proprio oggi l'atleta della
Fanfulla partirà da Milano per
raggiungere la capitale finlande
se via Monaco di Baviera assieme
all'ostacolista Emanuele Abate
(una delle punte della formazione
azzurra): la sua specialità è infat
ti in programma nel week end
(batterie sabato alle 12.45, even
tuale finale domenica alle 17.50).
Sulle prime il 23enne mezzofondi
sta residente a Rottofreno pare
tergiversare un po’ sugli obiettivi
della kermesse: «Vivo la vigilia
con soddisfazione per essere l'uni
co italiano ad aver conquistato il
minimo ma anche con un po’ di
tensione. Non lo nascondo, è una
carta pesante che mi gioco per il
futuro, per di
mostrare alla
Fidal che la fi
ducia in me è
ben riposta. A
c o s a p u n t o ?
Non voglio solo
partecipare, ma
anche dimostra
re di saper cor
rere». Haidane
in realtà sa benissimo cosa vuole:
«Ho studiato tutti i video delle
batterie dei 1500 degli ultimi Eu
ropei e negli ultimi allenamenti a
Milano con il mio coach Giorgio
Rondelli (già "guru" di Alberto Co
va, ndr) abbiamo "simulato" tutte
le possibili variabili tattiche: ser
virà finire molto forte, ma secon
do Giorgio e anche secondo me
non dovrei avere problemi ad ac
cedere alla finale, soprattutto
considerando i criteri di qualifi
cazione un po’ più "larghi" (le due
batterie devono ancora essere com
poste, comunque passeranno i pri
mi quattro di ogni eliminatoria
più i quattro migliori tempi di ri
pescaggio, ndr). Mercoledì scorso
ho corso un 800 a Chiasso e pur
restando "imbottigliato" ho otte
nuto il personale a 1'50''58: la velo
cità di base c'è». Difficile comun
que che in prove molto tattiche il
fanfullino possa sbriciolare il suo
record di 3'39''11: per andare a cac
cia del 3'35''50 di minimo olimpico
ci sarà tempo la settimana succes
siva, quando tra l'altro disputerà
1500 e 5000 agli Assoluti di Bressa
none.

Ce. Ri.

PALLAVOLO n IL PRESIDENTE DELLA FIPAV LODIGIANA TRACCIA UN BILANCIO LUSINGHIERO DELLA STAGIONE

«Un anno da 8 grazie alla Properzi»
Spozio ha parole di elogio anche per tecnici e arbitri

Finaleasorpresa
domenicasera
per il torneo“3+3”
n Sarà Sa Fet Se fem Sifu
lemBanfo’s Team l’attesa
finalissima dell’edizione
2012 del Torneo di palla
volo “3+3 Oratorio Brem
bio”. La gara, insieme alle
varie premiazioni, si di
sputerà comunque dome
nica sera, al di là del ri
sultato di ItaliaGerma
nia, semifinale dell’Euro
peo di calcio, la cui finale,
si spera con gli azzurri in
campo, è prevista proprio
per il 1 luglio in concomi
tanza con l’atto conclusi
vo del “3+3” brembiese.
Ancora da definire invece
la data della finalina di
consolazione tra I pisoli e
Maxim Hotel, che sarà
fissata sempre in base al
risultato di ItaliaGerma
nia. Quanto al torneo,
l’edizione di quest’anno è
stata molto condizionata
dal maltempo: parecchie
serate si sono disputate
nella palestra comunale.
Dodici le partecipanti di
questa edizione, suddivise
in due gironi da sei. Pas
savano le prime quattro
classificate. Nel Girone A
si sono qualificate Maxim
Hotel (14 punti), Banfo’s
Team (11 punti), la Piaz
zetta (a quota 9) e il Vol
ley Zelo (7 punti). Nel Gi
rone B, sono passate I
pisoli (15 punti, unica a
punteggio pieno), Sa Fet
Se fem Sifulem (12 punti),
Le Pesche percoche (9
punti) e Gli speciali (5
punti). Nei quarti passano
tutte le teste di serie: con
un 20 secco Maxim Hotel
batte Gli Speciali, Banfo’s
Team regola Le pesche, I
pisoli stendono il Volley
Zelo. Solo Sa Fet Se fem
Sifulem batte 21 la Piaz
zetta in una gran bella
partita. In semifinale in
vece Sa Fet Se fem Sifu
lem concede un solo set ai
rivali del Maxin Hotel e
chiude 31. Nell’altra gara
quando alla vigilia ci si
aspettava una sfida più
equilibrata, Banfo’s Team
strapazza 30 I pisoli che
fino ad allora non aveva
no concesso nemmeno un
set ai rivali.

A BREMBIO

JuniorSant’AngeloeSegi Spino alle finali nazionali di Salsomaggiore
n Anche la pallavolo lodigiana ha i suoi “clasicos”. Dopo il
duello lungo una stagione tra Spes Borghetto e San Bernardo
(Terza Divisione Fipav e torneo provinciale Csi vinti dalle
borghettine, regionali Csi per il “Sambe”), a prendersi di diritto
quest’appellativo è anche la sfida tra Junior Sant’Angelo e Segi
Spino nella categoria Top Junior. Breve riassunto delle puntate
precedenti. A livello provinciale è previsto un torneo di
categoria: il 4 marzo si disputa la finale tra Junior e Segi
proprio a Sant’Angelo e sono le spinesi a espugnare (13) il
campo avversario. A livello provinciale è però previsto anche
un torneo primaverile a fare da “riempitivo” ed evitare una
lunga pausa agonistica: a vincere stavolta è la Junior con lo
Spino terzo. Entrambe le formazioni approdano poi alla “final
four” regionale di categoria dello scorso week end a Niardo, nei

pressi di Boario. In semifinale il Segi Spino batte per 31 il
Merate, ma l’impresa è quella della Junior Sant’Angelo, che
supera per 30 il San Luigi Cormano, squadra favorita delle
finali e proveniente da una società con tradizioni anche in B2 e
C Fipav. La finale garantisce a entrambe le nostre formazioni il
pass per la fase nazionale di Salsomaggiore (48 luglio), ma
nessuno si risparmia nell’atto conclusivo. Le santangioline
allenate da Alessandro Negri si impongono nei primi due set
(2520 e 2519), poi emerge la squadra di Giancarlo Carniti, che
trova lo spunto giusto per vincere il terzo (2523) e dominare il
quarto (2512). Nel tie break è invece il Sant’Angelo ad avere più
birra (159 per il definitivo 32), a conquistare il secondo titolo
stagionale e a dare l’appuntamento allo Spino a Salsomaggiore:
magari proprio per la finale tricolore.

CSI  TOP JUNIOR

LODI Squadre, allenatori, arbitri.
La stagione agonistica della palla
volo è arrivata al capolinea e Mar
co Spozio, al quarto mandato di
presidenza del comitato provincia
le Fipav, ha un sorriso per tutto:
«Annata positiva: vale almeno un
8». Un 8 che non può prescindere
dai risultati delle squadre di verti
ce, a partire da quella Properzi di
B2 femminile che, pur a fronte di
un epilogo stagionale beffardo, ha
riportato una squadra lodigiana in
finale di Coppa Italia a nove anni
dall'ultima apparizione: «Ottima
stagione per una compagine che
non era nata, almeno a livello di
investimenti, per arrivare fino a
questi livelli. I risultati agonistici
sono la base per avere un risveglio
dell'attenzione sulla pallavolo a
Lodi e quest'anno qualcosa si è
mosso in questo senso». Potrebbe
muoversi ancora di più se la Pro
perzi trovasse "ospitalità" in un
impianto del capoluogo? «La vetri
na di Lodi aiuterebbe, ma giocare
a Tavazzano non è un grosso limi
te: la Mariani "tirava" anche quan
do giocava a Castiglione d'Adda.
L'arma vincente potrebbe essere
invece il cambio del giorno di gio
co, dal sabato sera alla domenica
pomeriggio: eviterebbe la conco
mitanza con l'hockey e con tutti gli
altri match dei campionati regio
nali. Però andrebbe valutata con
attenzione perché non sarebbe pri
va di controindicazioni».
Spozio passa in rassegna anche
due piccoli dispiaceri («Il Progetto
Giovane della Properzi San Marti
no, una squadra nata di rincorsa
con individualità non pronte per
affrontare il campionato di Serie
D, e il forfait del Volley Codogno a
disputare sempre la D nella prossi
ma stagione: sicuramente i motivi
dietro a questa decisione sono va
lidi, ma spiace se accade a una so
cietà sempre distintasi per il buon
lavoro come il Codogno») prima di
affrontare il discorso spinoso del
volley maschile: «Il settore è sem

pre in grave difficoltà, ma almeno
ora si vedono due raggi di sole: il
nuovo nucleo di giovani giocatori
Under 12 a Riozzo e soprattutto la
collaborazione decisamente più
stretta degli insegnanti delle scuo
le medie nel reclutamento».
Strano a dirsi, ma proprio due ta
lenti emergenti del volley lodigia
no vengono dal settore maschile
(Alessandro Piccinelli e Axel

Kely). Tenendo conto anche del
trio del 1998 al femminile Bolzo
nettiCattaneoVitaloni, la nostra
pallavolo ha belle individualità
giovanili: merito dei tecnici lodi
giani? «È un lavoro lungo, ma il
settore sta crescendo: l'arrivo di
Andrea Vanelli ha dato stimoli
nuovi, anche a livello di corsi di
formazione siamo cresciuti di qua
lità. Senza ovviamente dimentica

re Leonardo Barbieri ed Enrico
Mazzola, sempre sulla breccia nei
campionati nazionali».
Un fiore all'occhiello del presiden
te della Fipav do Lodi è però anche
il settore arbitrale. Da venerdì a
domenica a Milano è previsto un
triangolare femminile Juniores
tra Brasile, Russia e Italia e l'ulti
mo match (domenica alle ore 18)
fra azzurre e russe sarà diretto dai
nostri arbitri nazionali Elena Vi
scardi e Andrea Montironi, con la
giovane giudice di gara Valentina
Antonucci come refertista. «È
sempre bello vedere un comitato
piccolo come il nostro protagoni
sta nella pallavolo mondiale»,
commenta Spozio. Nella botte pic
cola c'è sempre il vino buono.

Cesare Rizzi

Marco Spozio con le giocatrici della Properzi dopo la finale di Coppa Italia, che le lodigiane hanno perso a Rovigo

«I risultati possono risvegliare
l’attenzione sul volley a Lodi»

Abdellah Haidane


